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Dossier Fides

MARIA MADRE DELLA MISSIONE  (Prima parte)
Prima parte:

MARIA MADRE DELLA MISSIONE
LA FAMIGLIA DI MARIA, VERGINE E MADRE

L'ANNUNCIAZIONE E L'INCARNAZIONE

LA NASCITA DI GESU'

Seconda parte:
LA PURIFICAZIONE DI MARIA 
E LA PRESENTAZIONE DI GESU' AL TEMPIO

LA VISITA DEI MAGI

MARIA PRESENTA GESU' ALLE NAZIONI

LA DONNA, L'ORA, LA MADRE, LA REGINA


«De Maria numquam satis» scriveva San Bernardo: di Maria, non si parlerà mai abbastanza. A buon diritto perché la Vergine ha seguito il Figlio di Dio, fatto Uomo per la salvezza di tutti gli uomini, dal suo concepimento nel suo seno, fino alla sua morte sulla Croce: Maria ha pronunciato il suo "FIAT" alla chiamata di Dio, chiamata trasmessa dall'Angelo Gabriele, in un grande mistero gaudioso e di nuovo l'ha pronunciato ai piedi della Croce nel grande mistero doloroso. E Gesù, in quel momento, si indirizza a Lei con quelle che saranno tra le sue ultime parole: 


«...Vedendo la madre e lì accanto a Lei il discepolo che Egli amava, Gesù disse alla madre: «Donna ecco tuo figlio!» Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre» (Giovanni. 19, 26-27).


La Bibbia di Gerusalemme commenta nella nota: «Il contesto scritturale e il carattere singolare dell'appellativo "Donna" sembrano indicare che l'evangelista vede qui un atto che supera la semplice pietà filiale: la proclamazione della maternità spirituale di Maria, nuova Eva, ai credenti rappresentati dal discepolo prediletto.


Maria è MADRE. Madre di Gesù, il Figlio di Dio, ben presto Ella sarà proclamata dalla Chiesa Madre di Dio. Papa Paolo VI, durante il Concilio Vaticano II, l'ha proclamata Madre della Chiesa.


L'appellativo di Madre, è stato usato dalla pietà popolare, particolarmente nelle Litanie di Loreto, che riassumono ed esprimono il ruolo di Maria sul piano divino:


Madre di Cristo,


Madre della divina grazia,


Madre purissima,


Madre castissima,


Madre sempre Vergine,


Madre immacolata,


Madre amabile, 


Madre ammirabile,


Madre del Buon Consiglio,


Madre del Creatore,


Madre del Salvatore.


Quest'ultimo titolo, in particolare, apre vasti orizzonti sul ruolo di Maria nel piano salvifico di Dio. Quando Ella risponde all'Angelo: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto» (Lc 1, 38), si compie nel suo seno la meravigliosa misericordia della potenza di Dio: «E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi» (Giovanni  1,14): non più la presenza invisibile e temibile del Dio della Tenda, o del Tempio dell'Antica Alleanza, non più solamente la presenza spirituale della Sapienza in Israele con la legge di Mosè, ma l'Incarnazione dal Verbo, la reale e tangibile presenza di Dio tra gli uomini, per tutti gli uomini.


 San Matteo l'ha ben detto nel Vangelo che bisogna leggere e meditare secondo questa chiave di lettura e che comincia con queste parole: 


«Genealogia di Gesù Cristo, figlio di David, figlio di Abramo " (Matteo 1,1). 


Abramo a cui Dio ha dichiarato solennemente: «...in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra» (Genesi 12,3). S. Matteo termina il suo Vangelo con le parole di Gesù:


«Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo» (Matteo 28,19) affermando così chiaramente che il Messia atteso da Israele non era riservato al solo popolo d'Israele, ma a tutti gli uomini. 


D'altronde, come potremo constatare più tardi, Gesù, concepito per opera dello Spirito Santo, ha veramente assunto la natura umana di sua Madre, Maria, e Lei era anche discendente di David, e dunque di Abramo. 


San Luca farà lo stesso. Infatti, ricorda l'annuncio della nascita del Salvatore fatto dall'Angelo ai pastori: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarò di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di David un Salvatore, che è il Cristo Signore» (Luca 2, 10-11); ma ha cura di citare dopo il canto degli Angeli,


«Gloria a Dio nel più alto dei Cieli 


E pace in terra agli uomini che egli ama» (Luca 2, 14)

Parole che verranno completate e precisate dal vecchio Simeone al momento della Presentazione al Tempio


«Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; 


perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza,


preparata da te davanti a tutti i popoli,


luce per illuminare le genti  

e la gloria del tuo popolo Israele» (Luca 2, 29-31)


«Madre del Salvatore», del Salvatore di tutti i popoli e non solo del popolo d'Israele, Maria sarà strettamente associata alla Missione del suo Divino Figlio: il vecchio Simeone rivolgendosi a Maria, in effetti, le dice: 


«E anche a te una spada trafiggerà l'anima» (Luca 2, 35) 

parole che evocano immediatamente il centurione che con il colpo di lancia trafiggerà il costato di Gesù, dal quale coleranno Sangue e Acqua, (cfr. Giovanni  19, 34) e il dolore della Madre, che diviene così la Madre di tutti gli uomini, Nostra Madre, che li partorisce nel dolore.


Manca un attributo alla Vergine Maria nelle Litanie di Loreto: MARIA, MADRE DELLA MISSIONE...


L'Agenzia Fides, in questo dossier così intitolato, si propone di considerare la persona della Santa Vergine nell'intento di capire bene il ruolo che Essa ha avuto nella Redenzione, e che non cesserà di avere nella Missione evangelizzatrice del mondo intero: Madre del Salvatore, resa dal suo Divino Figlio Madre di tutti gli Uomini, è divenuta anche MADRE DELLA MISSIONE. 


Abbiamo scelto di citare i testi biblici per intero, invece di dare semplicemente la referenza, per evitare al lettore  di dover consultare la Bibbia. Ciò ci permette anche di evidenziare in "grassetto" i  passaggi importanti.

*  *  *  *  *

Noi ci proponiamo di scoprire il mistero di Maria, Madre della Missione, considerando
la Famiglia di Maria, Vergine e Madre

la sua Immacolata Concezione,

poi i differenti episodi evangelici che parlano di Lei:

l'Annunciazione e l'Incarnazione, la Visitazione,

la Nascita di Gesù,

la Presentazione di Gesù al Tempio,


la Visita dei Magi e la Fuga in Egitto, il ritorno a Nazaret e la "fuga" di Gesù 


al Tempio, all'età di dodici anni.

Poi considereremo Cana e Maria ai piedi della Croce,
e infine la visione della Donna nell'Apocalisse di San Giovanni

*  *  *  *  *

LA FAMIGLIA DI MARIA, VERGINE E MADRE


Si parla molto della Santa Vergine nella Chiesa, molto più che nei Vangeli e nel Nuovo Testamento. La liturgia le consacra numerose feste e due mesi nell'anno: il Mese di Maria (Maggio), il Mese del Rosario (Ottobre). E tutti i Papi hanno sempre raccomandato la recita personale del rosario tutti i giorni, individualmente o in famiglia, come una preghiera potente.


Recitare il rosario, da soli, è sorgente di grazie e di benedizioni, di santificazione e di riparazione dei danni causati dal peccato. Recitarlo in famiglia, particolarmente la domenica, giorno del Signore, fa ottenere l'Indulgenza Plenaria, cioè l'indulgenza accordata per esempio al momento del Giubileo ogni 25 anni, o in certe occasioni, come le Benedizioni " Urbi et Orbi" a Natale e a Pasqua.


In più, il rosario presenta tre forme di mistero: gaudioso, doloroso e glorioso, che possono essere alternate secondo i giorni della settimana... od anche recitate interamente durante la stessa giornata. Si può anche recitare il rosario suddividendolo decina per decina durante l'intera giornata. Tutto ciò permette, in tre giorni, di meditare tutta la vita di Gesù.


Perché questa grande devozione, che i Protestanti ci rimproverano e che non accettano ?


E' anche vero che il Nuovo Testamento parla poco della Vergine. Ma ciò che viene detto è talmente ricco di contenuto che se ne possono dedurre tante cose, su Maria prima di tutto, sul suo ruolo nell'Incarnazione e nella Redenzione e come Madre degli Uomini. E che nessuno abbia scrupoli: pregare Maria, non è dimenticare Dio: il Rosario comincia con il Padre Nostro e finisce con l'invocazione trinitaria "Gloria al Padre"... Il "Salve" ci rammenta l'Incarnazione, la Visitazione, dunque le parole dell'Angelo e le parole ispirate dallo Spirito Santo: ci parla di Gesù. Maria conduce in una maniera certa a Gesù. Qualcuno ha detto, non ricordo più chi: «Ci si può salvare senza pregare Maria e senza recitare il Rosario; ma coloro che pregano Maria e dicono il rosario è certo che si salvano». 

*  *  *  *  *

La famiglia di Maria


In effetti, abbiamo poche informazioni sulla vita di Maria, tuttavia sufficienti per permetterci di comprendere un certo numero di cose. Questi dati ci sono forniti dalla tradizione, e particolarmente dal Protovangelo di Giacomo, trasmesso dalle prime generazioni e poi dai primi secoli, in particolare da San Giovanni Damasceno.


Il Padre di Maria si chiamava Gioacchino e sua madre Anna: i due erano lontani cugini,  come  vedremo appartenenti alla famiglia di David. Maria, contrariamente a quello che si crede, sembra avere una sorella maggiore: «Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua Madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala» (ci dice San Giovanni). Il Padre Spicq, in particolare per S. Giovanni, propendeva per questa interpretazione.


Detta Maria, come si può dedurre da un meticoloso studio genealogico di cui vi risparmio i dettagli, era più grande di circa 15 anni della Santa Vergine. Era stata sposata una prima volta con Alfeo, un levita (un prete ebreo discendente dalla Tribù di Levi, uno dei 12 figli di Giacobbe, un discendente del quale, Aronne, era l'antenato dei Sommi Sacerdoti che potevano entrare nel Tempio di Gerusalemme, dove si conservava l'Arca dell'Alleanza, come Zaccaria, il padre di Giovanni Battista. Dal suo matrimonio con Alfeo, Maria ebbe due figli, Giacomo e Giosuè (o Joset) cugini dunque di Cristo. 


Dopo la morte precoce di Alfeo, Maria sposò Cleofa, fratello di S. Giuseppe, dal quale ebbe altri due figli, Simone e Giuda. 


Cleofa è probabilmente (?) uno dei due discepoli di Emmaus che riconoscono Gesù nell'atto di spezzare il pane, la sera di Pasqua, dopo che lo Stesso, non  identificato dai medesimi fino a quel momento , aveva spiegato loro il contenuto delle Sacre Scritture in quello che lo riguardava.. 


Giacomo (detto Minore, per distinguerlo da Giacomo Maggiore, fratello primogenito di Giovanni Evangelista) e Giosuè, Simone e Giuda sono dunque i cugini di Gesù; tuttavia questi ultimi due in maniera speciale agli occhi della legge, perché Gesù non è stato generato da Giuseppe. Ma sono suoi cugini in seguito al legittimo matrimonio di Maria e di Giuseppe che ha accettato Gesù come suo figlio, ciò che effettivamente era agli occhi della gente.


La Bibbia, parlando di loro, dice «suoi fratelli». Ciò che sorprende spesso e dà degli argomenti apparenti ai Testimoni di Geova un particolare. Bisogna sapere che, in ebraico, esiste una sola parola per indicare zio, nipote, cugino e fratello: «ah» (pronunciato alla tedesca «ach»). Gesù quindi non ha fratelli e sorelle, ma cugini e cugine. Per esempio, attualmente si ha la medesima cosa in italiano: per indicare il figlio del fratello o il figlio del figlio si usa la stessa parola cioè nipote (che verrebbe spontaneamente tradotto in francese con la parola "neveu").


Dopo la nascita della primogenita Maria, Anna e Gioacchino non hanno  potuto avere altri figli, causa la successiva sterilità di Anna. Questo fino al giorno in cui ella concepì nel suo seno quello che si sarebbe chiamata Maria e che sarebbe divenuta la Santa Vergine.


La tradizione (Protovangelo  di Giacomo, che ha ispirato la Liturgia) narra che, per ringraziare il Signore della sua gravidanza, Anna avesse consacrato il nascituro, maschio o femmina, al Signore. Così che fu cresciuta la piccola Maria che, all'età di 3 o 4 anni, fu condotta al Tempio per essere allevata ed educata ad una vita religiosa: Maria baciò i suoi genitori, poi salì le scale del Tempio alla cui sommità l'attendeva il Sommo Sacerdote, senza volgersi nuovamente a salutare i suoi genitori (Festa della Presentazione, il 21 di novembre). Al Tempio riceverà la suddetta formazione religiosa, imparerà a leggere , a scrivere e a conoscere la Bibbia a memoria . Pronuncerà anche i voti perpetui di castità consacrandosi corpo ed anima a Dio.


Prima di aver compiuto dodici anni, prima cioè di subire la metamorfosi di quell'età nelle bambine, essa dovette lasciare il Tempio e ritornare presso i suoi genitori. La consuetudine voleva che il matrimonio delle giovani avvenisse verso l'età di 15 anni; ora per Maria , non avendo avuto fratelli ed essendo unica erede dei suoi, per evitare il trasferimento dell'eredità ad un'altra tribù, la legge voleva che lei andasse in sposa ad uno dei suoi più stretti parenti. La scelta cadde su Giuseppe, uno dei cugini nato da cugini primi, tre generazioni da un lato, due generazioni dall'altro per arrivare ad un avo comune. Così Giuseppe, non è il vecchio come tutti credono. Era più grande di Maria solo per  metà  generazione. Quindi Maria, essendo nata, secondo precisissimi calcoli verso l'anno 20-21 prima dell'era cristiana, e avendo al momento 15 anni circa, Giuseppe non poteva avere più di 30 anni, cioè dai 28 ai 30 anni. Così facendo la legge veniva rispettata, i beni dell'eredità restavano nella Casa di David, all'interno  della Casa di David al quale appartenevano Maria e Giuseppe. 


Giuseppe accettò Maria come fidanzata, ben sapendo  che ella si era consacrata a Dio e che quindi doveva rispettare la sua verginità, ciò che lo fa nominare "Custos Virginum" (Custode di Vergini) nelle litanie di San Giuseppe. Da ciò la sua sorpresa nello scoprire Maria incinta. Vedremo più tardi questo punto perché è molto importante. Ma occorre capire Giuseppe.

La genealogia della famiglia di Maria e Giuseppe

Cercherò di essere chiaro: 


L'antenato è David. Uno dei suoi discendenti,  che sarà l'ultimo re regnante di questa famiglia, è Jeconia condotto in esilio a Babilonia nel 597 avanti Gesù Cristo, Jeconia  ebbe un figlio Salatiele... Un discendente di Salatiele è Eliud che ebbe due figli: Eleazaro e Naoum. 


Un lontano discendente di ELEAZARO, di nome Mattan sposò una donna di nome Esta che ebbe Giacobbe, ANNA (sposa di Gioacchino), Sobe (sposa del levita Matan padre di ELISABETTA, sposa di ZACCARIA discendente di Aronne e madre di Giovanni Battista) ;  Giacobbe  sposò una donna di cui non si conosce il nome (Nn.) e  non ebbe figli; ciò che obbligò questa vedova a sposare, secondo la legge ebraica del levirato (per assicurare una discendenza al defunto)  un parente prossimo (ELI) che noi ritroveremo.


Un discendente di NAOUM, fratello di Eleazaro, fu Levi, padre di Mattat e di Panter. Mattat sposò quindi Esta, già sposa di Mattan appena morto, e che ebbe per figlio Eli che, sposando Ne, restata vedova senza figli, ebbe Cleofa che ho nominato semplicemente sull'albero genealogico senza riportare i suoi figli, poi GIUSEPPE (San Giuseppe).


Panter, da parte sua, figlio di Levi ebbe come figlio Barpanter che fu padre di Gioacchino , sposo di Anna,  la cui figlia fu Maria, la Santa Vergine.


Tutto ciò può apparire complicato... Ma due schemi ci aiuteranno a conoscere meglio la famiglia di Maria e di Gesù, e i legami tra la coppia davidica Maria-Giuseppe e la coppia sacerdotale Zaccaria-Elisabetta. 





Davide   





    !





    !






    !





Salatiele





    !





    !





    !

    



 Elioud





    !-----------------------------------!





Eleazaro


Naoum





    !



     !





    !



     !





    !



     !





    !



Lévi





    !



     !___________





    !



     !

   !





Matthan      (1)Estha(2)
Matthat
Panther




      ____!____________!___________   !

    !




     !       !
     !


    _ !

    !


Mathan
Sobé
ANNA
 Giacobbe    (1)Ne.)(2)
   Eli

Barpanter


    !__________  !

     !_______!_________   !

    !




    !


  
Cleofa GIUSEPPE 
GIOACCHINO

ZACCARIA

ELISABETTA



      !

    !

       !_______________ !




      !

MARIA



    !




      !__________!



     GIOVANNI BATTISTA






    !











GESU'       

Come si vede, Gioacchino e Anna erano cugini in quanto discendenti di Eliud, Anna era la zia di S. Giuseppe, Giuseppe e Gioacchino erano cugini primi, e Maria cugina di S. Giuseppe (4 generazioni, 3 generazioni, dunque più giovane di lui).

Maria era anche cugina prima di Santa Elisabetta, la cui madre, Sobe, era sorella di Anna, madre di Maria: ma c'era la differenza di una generazione, ciò spiega come ci fossero almeno 30 anni tra Maria ed Elisabetta; a quell'epoca, a 45 anni una donna non concepiva più, inoltre Elisabetta era sterile.

Gesù era così cugino primo di San Giovanni Battista.

Ma, poiché Giuseppe non è il padre fisico di Gesù, tutta la sua natura umana proviene da sua Madre, la Santa Vergine, discendente di David; dunque Gesù ha sangue di David come l'avevano detto i profeti. Ed è anche chiamato "Figlio di David" da suo padre "adottivo", e "tutore" che discende direttamente da David in linea maschile. Perché, per tutti, nella sua genealogia, Giuseppe era a tutti gli effetti suo padre carnale. Ma, sempre secondo la legge, essendo padre tutore o adottivo, prendendo Gesù nella sua famiglia, quest'ultimo diveniva suo figlio, e dunque diveniva Figlio di David, come l'avevano annunciato i profeti. D'altronde, le genti dell'epoca pensavano che Giuseppe avesse concepito Gesù da Maria, quando erano  "fidanzati", cioè già "sposati"  senza che ci fossero stati rapporti fisici tra loro e vita in comune... Il mistero della nascita verginale di Gesù sarà conosciuto molto più tardi. Tutto ciò fece considerare peccatori Maria e Giuseppe, avendo infranto la legge... E in un piccolo villaggio..., il pettegolezzo impera... Fu una vera sofferenza per Maria, come testimoniano i Vangeli che riportano come le genti, parlando di lei, dicessero: «quella Maria là»...

A noi, che viviamo venti secoli dopo questi fatti, tutto sembra complicato. E per questo è importante conoscere bene e tenere conto attentamente della legge ebraica dell'epoca. Gesù quindi è discendente di David da parte di sua madre e "Figlio di David" da parte di Giuseppe, erede dunque delle promesse messianiche, il Cristo annunciato dai profeti ed atteso dal popolo. Ma gli Ebrei pensano ad un Re temporale per liberare Israele, mentre arriva un Re il cui regno non è di questo mondo, come dice Gesù a Pilato: era Re, «tu l'hai detto», risponde a Pilato, ed essendo Dio il suo Regno è eterno, come il profeta Natan l'aveva annunciato a David, che non aveva potuto comprendere il significato di queste parole. La realtà supera effettivamente la profezia e la speranza.

Un secondo schema, più preciso, ci servirà più avanti, a proposito della narrazione della nascita di Gesù, per comprendere i legami e le differenze tra le due coppie Zaccaria-Elisabetta, Giuseppe-Maria.

*  *  *  *  *

L'ANNUNCIAZIONE E L'INCARNAZIONE

Prima della recita dell'Angelus (preghiera mariana che indicheremo alla fine) domenica passata 11 giugno, festa della Santissima Trinità, il Santo Padre, Papa Benedetto XVI, ha pronunciato un breve discorso sulla Santa Trinità, con il quale ha indicato il posto di Maria rispetto alla Santa Trinità. Egli ha dichiarato: «Tra tutte le creature, la Vergine Maria è il capolavoro della Santissima Trinità: Dio si è preparato una degna dimora, il cuore umile e pieno di fede di Maria, per portare a termine il mistero della salvezza. L'Amore divino ha trovato in Lei la corrispondenza perfetta e, nel suo seno, l'Unico Figlio si è fatto uomo. Volgiamoci verso Maria, con fiducia filiale, per poter con il suo aiuto crescere nell'amore e fare delle nostre esistenze un canto di lode al Padre, grazie a suo Figlio, nello Spirito Santo». 

Questo capolavoro, la Chiesa l'ha scoperto nella prima parte dell'episodio dell'Annunciazione nel Vangelo di San Luca. Rileggiamo il racconto dell'Annunciazione per scoprirne  tutta la sua ricchezza, tutto il suo significato, perché   San Luca è un autore prezioso e preciso: « ho deciso anch'io di fare ricerche accurate su ogni circostanza fin dalle origini...».(Luca 1,3).

Per prima ricordiamo che nel Vangelo di San Luca, l'episodio è preceduto da un altro intervento divino: l'Arcangelo Gabriele annuncia al Sommo Sacerdote Zaccaria, venuto al Tempio ad offrire il sacrificio nel "Santo dei Santi" dove solo i sommi sacerdoti potevano entrare, la nascita di Giovanni Battista, quando ormai la coppia è già in età avanzata, e soprattutto Elisabetta la moglie di Zaccaria è sterile. Elisabetta ha circa 45 anni ed è cugina di Maria, come abbiamo già visto, ma è più grande di Lei . Vedremo questo più in dettaglio nelle riflessioni sulla nascita di Gesù.

Il racconto dell'Annunciazione a Maria, in effetti, comincia con l'indicazione  «il sesto mese»: si tratta naturalmente del sesto mese dopo il concepimento di Giovanni Battista. E d'altronde l'Arcangelo Gabriele darà a Maria questo segno: «Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese, lei che tutti dicevano sterile».

Leggiamo questa narrazione: 

L'Annunciazione     Luca, 1

26. Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, 

27 a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 

28. Entrando da lei, disse: "Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te". 

29. A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. 

30. L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 

31. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 

32. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 

33. e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine".

34. Allora Maria disse all'angelo: "Come è possibile? Non conosco uomo". 

35. Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. 

36. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: 

37. nulla è impossibile a Dio". 

38. Allora Maria disse: "Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto". E l'angelo partì da lei.

«Ad una vergine fidanzata»: Maria ha meno di 15 anni, è fidanzata a suo cugino Giuseppe, e questo fidanzamento era considerato come un matrimonio. Ma i fidanzati non potevano ancora vivere insieme. Maria è dunque vergine. E Giuseppe non poteva non sapere che Maria aveva deciso di consacrarsi interamente a Dio conservando la verginità per sempre: egli aveva accettato di prenderla per sposa, preservando la sua verginità. Ciò che ci permette di capire perché Giuseppe è un uomo "retto", "giusto" (cf. Luca). Egli ha accettato di prendere Maria in sposa, sapendo che lei sarà come una sorella per lui! Magnifico esempio di continenza, di dominio del proprio corpo che il mondo attuale farebbe bene a prendere come esempio. Ma Giuseppe era un uomo come gli altri, nel pieno del vigore della sua età, una trentina di anni al massimo... Ma era "retto", rispettava i comandamenti di Dio, la legge del matrimonio ed in particolare la decisione di Maria che egli sposa in nome della Legge, per delle questioni legali, purché l'eredità di Maria non passi ad un'altra tribù.

Maria non sa di essere stata resa immacolata al momento della suo  concepimento , che la potenza di Dio l'ha preservata dal peccato originale. Così conduce una vita santa. Non ha paura quando l'Angelo le appare, ma è turbata per il suo insolito saluto  fatto ad un essere umano e soprattutto per le sue parole: 

E l'Angelo le disse: «Non temere Maria, perché hai trovato grazia presso Dio».

Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.

Poi aggiunge:

Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di David.suo padre

e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine. 

«Figlio dell'Altissimo» «Dio gli darà il trono di David suo padre». Maria comprende che l'Angelo le annuncia che Lei sarà la Madre del Messia, del Figlio di David atteso da 10 secoli, e che sarà chiamato "Figlio dell'Altissimo". Ha compreso che si tratta dell'Incarnazione del Figlio di Dio? Non è impossibile, ma potrebbe aver capito anche in senso immaginato, figlio per adozione, come era il Re David e il suo discendente per il quale Dio diceva: «Sarà per me COME un figlio».

Di fatto Maria non di lascia impressionare per questo annuncio che avrebbe colmato le aspettative di numerose figlie di Israele: diventare la Madre del Messia!!

Risponde con molta semplicità, fedele  alla promessa fatta a Dio:

«Come è possibile? Non conosco uomo».

«Non CONOSCO uomo» questa frase merita una spiegazione, perché pochi la comprendono, o la comprendono male. Maria conosce un uomo poiché è fidanzata a Giuseppe suo cugino... Ma in questo caso il senso è diverso. Siamo di fronte ad un problema di traduzione, non esistendo alcune parole in una lingua o nell'altra.

«Conoscere» nella Bibbia, quando si tratta di rapporti tra un uomo ed una donna, significa i rapporti coniugali, in un legittimo matrimonio. Per esempio, «Abramo conobbe sua moglie e lei concepì un bambino che lei chiamò Isacco».

Lo stesso per i genitori di Sansone, Samuele, (anche loro due donne sterili come Elisabetta).

Certe Bibbie, anche cattoliche, ma sotto l'influenza ecumenica e per eludere il problema, (nell'intento di ravvicinare le religioni cristiane, ma anche per usare un linguaggio comune comprensibile a tutti) traducono: «come potrà avvenire ciò, poiché io sono vergine?». Non ha senso... e per di più è una risposta stupida sulla bocca di Maria...

Per quanto ne so io, normalmente, una giovane credente arriva vergine al matrimonio, senza avere avuto prima rapporti sessuali con il suo fidanzato: è vergine fino al momento in cui «non essendo più due, ma una sola carne» perde la sua verginità per aprirsi alla possibilità di maternità, per contribuire così al disegno di Dio, al quale tutti e due hanno accettato di collaborare per  sviluppare il loro amore reciproco, ma un amore che è sorgente di vita e che continua l'opera di Dio. La nostra attuale società farebbe bene a ritrovare questo senso della verginità... inscritta d'altronde nella natura stessa della donna. 

Ma l'obiezione di Maria contiene ben altro che le traduzioni non permettono di rendere in francese, né in latino né in greco. La forma del verbo indica una volontà, una decisione che ha riguardato il passato, che riguarda il presente e che riguarderà anche il futuro: 

Insomma, in francese bisognerebbe dire «Poiché ho deciso di non conoscere, decido di non conoscere, e di  conseguenza io non conoscerò uomo ». Detto diversamente: poiché ho deciso di restare vergine. Ciò ci permette di parlare della Santa Vergine di Maria che si è consacrata, ha voluto restare vergine, resterà vergine malgrado il matrimonio "legale" previsto ed in parte già realizzato con Giuseppe, lo resterà anche dopo la nascita di Gesù.

La risposta non si fa attendere:

«L'Angelo la rassicura: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque chiamato Figlio di Dio».

«Su te stenderà la sua ombra». Per capire bene questa espressione, occorre risalire all'Antico Testamento, che Maria conosce a memoria. Quando Dio, sotto la guida  di Mosè,  libera il popolo d'Israele dalla schiavitù d'Egitto, è Lui stesso,  in persona,  che lo conduce grazie ad una colonna di nubi, luminosa nella notte e scura nel giorno. Quando la nube si spostava il popolo levava il campo ed avanzava nel deserto.  Dopo che Dio ebbe dato le Tavole della Legge a Mosè, fatto costruire l'Arca dell'Alleanza contenente queste tavole e l'episodio della Manna (il pane disceso dal cielo attraverso il quale «Dio nutriva il suo popolo nel deserto»), l'Arca fu depositata sotto una Tenda, Tempio di Dio. Quando  Dio voleva parlare al suo popolo,  per il tramite di Mosè ,  la nube sostava sotto la Tenda.  

Quando Salomone fece costruire un Tempio a Gerusalemme per depositarvi l'Arca dell'Alleanza nel Santo dei Santi, la nube riempì allora tutto il Tempio, manifestando il dominio di Dio su questo Tempio, luogo sacro, luogo dove aveva deciso di abitare; i preti, i leviti e lo stesso Re Salomone dovettero lasciare il Tempio, sentendosi indegni di stare alla presenza di Dio Onnipotente. 

La nube rappresenta la presenza di Dio, in maniera visibile.

«La potenza dell'Altissimo stenderà su di te la sua ombra» significa dunque che Dio prende interamente possesso di Maria, nella  quale ha deciso di abitare, e che, grazie allo Spirito Santo, ella diverrà Madre di colui che sarà chiamato Figlio dell'Altissimo. Come le dirà l'Angelo in seguito, dando come segno la futura nascita di Giovanni Battista da una donna sterile, «nulla è impossibile a Dio» e dunque Maria non ha nulla da temere: il suo desiderio di consacrarsi a Dio e di non conoscere uomo ,  ma di essere interamente di Dio, sarà mantenuto. Maria sarà Madre e Vergine. 

E quindi il bambino che nascerà da Lei sarà il Figlio di Dio incarnato, il Messia, il Figlio di David, sarà Re e: 

«regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Realizzando così la promessa fatta a David (cf. 2 Sam.) che voleva costruire un Tempio a Dio per proteggere l'Arca dell'Alleanza, sormontata da due cherubini dalle ali aperte come fossero un trono ideale per Dio («Dio che siede sui cherubini»).

2. Samuele 7

2. disse al profeta Natan: "Vedi, io abito in una casa di cedro, mentre l'arca di Dio sta sotto una tenda". 

3. Natan rispose al re: "Va', fa' quanto hai in mente di fare, perché il Signore è con te". 

4. Ma quella stessa notte questa parola del Signore fu rivolta a Natan: 

5. "Va' e riferisci al mio servo Davide: Dice il Signore: Forse tu mi costruirai una casa, perché io vi abiti? 

6. Ma io non ho abitato in una casa da quando ho fatto uscire gli Israeliti dall'Egitto fino ad oggi; sono andato vagando sotto una tenda, in un padiglione. 

7. Finché ho camminato, ora qua, ora là, in mezzo a tutti gli Israeliti, ho forse mai detto ad alcuno dei Giudici, a cui avevo comandato di pascere il mio popolo Israele: Perché non mi edificate una casa di cedro?

8. Ora dunque riferirai al mio servo Davide: Così dice il Signore degli eserciti: Io ti presi dai pascoli, mentre seguivi il gregge, perché tu fossi il capo d'Israele mio popolo; 

9. sono stato con te dovunque sei andato; anche per il futuro distruggerò davanti a te tutti i tuoi nemici e renderò il tuo nome grande come quello dei grandi che sono sulla terra. 

10. Fisserò un luogo a Israele mio popolo e ve lo pianterò perché abiti in casa sua e non sia più agitato e gli iniqui non lo opprimano come in passato, 

11. al tempo in cui avevo stabilito i Giudici sul mio popolo Israele e gli darò riposo liberandolo da tutti i suoi nemici. Te poi il Signore farà grande, poiché una casa farà a te il Signore. 

12. Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu giacerai con i tuoi padri, io assicurerò dopo di te la discendenza uscita dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno. 

13. Egli edificherà una casa al mio nome e io renderò stabile per sempre il trono del suo regno. 

14.  Io gli sarò padre ed egli mi sarà figlio. Se farà il male, lo castigherò con verga d'uomo e con i colpi che danno i figli d'uomo, 

15. ma non ritirerò da lui il mio favore, come l'ho ritirato da Saul, che ho rimosso dal trono dinanzi a te. 

16.  La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a me e il tuo trono sarà reso stabile per sempre".

17. Natan parlò a Davide con tutte queste parole e secondo questa visione.

Ma questa promessa "fatta per sempre" non si era realizzata..., non ancora... In effetti, David viveva nell'anno 1000 circa prima della nostra era. Ebbe dei successori, di cui molti furono sacrileghi in quanto introdussero nel Tempio, costruito da Salomone, addirittura gli idoli dei popoli vicini. Uno di essi arrivò ad immolare suo figlio, secondo il costume pagano dell'epoca, per costruire sul suo corpo una delle porte di Gerusalemme. 

La discendenza di David giunse fino a Jeconia, nel 597, data dell'assedio di Gerusalemme da parte di Nabucodomosor, re di Babilonia, che prese la città e deportò una gran parte della popolazione a Babilonia, compreso il re Jaconia che fece accecare. Sedecia, zio di Jeconia, un "collaboratore", regnò ancora qualche anno, rifiutò di obbedire agli ordini di Dio trasmessi dal profeta Geremia e Gerusalemme fu conquistata di nuovo, il resto della popolazione condotta in esilio, il Tempio interamente distrutto e i suoi tesori portati a Babilonia.

Dopo questa data, non ci furono più Re discendenti di David in Israele. E al tempo di Gesù, il paese era addirittura occupato dai Romani. Ma il popolo era sempre  in attesa  «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo attendere un altro» disse il popolo a Giovanni Battista  e  più di una volta il popolo volle prendere Gesù per farlo Re. Il popolo attendeva un re, umano, terrestre, un liberatore dall'oppressione. La realtà supera la speranza: Gesù è il Figlio di David, per sangue. Egli è Re. «Tu lo dici, io lo sono» dice a Pilato ma il mio Regno non è di questo mondo: Egli è uomo, Re... e Dio: perciò l'annuncio fatto a Davide, poi a Maria si realizza: 

«Sarà grande e chiamato figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre

e  regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».; 

Il Figlio di Davide, il Figlio dell'Altissimo, regnerà per sempre. E' il Cristo Re che noi celebriamo nella liturgia alla fine dell'anno liturgico.

Maria risponde con grande semplicità:

«ECCOMI, SONO LA SERVA DEL SIGNORE, AVVENGA DI ME QUELLO CHE HAI DETTO».

E in quel momento, si compì  l'avvenimento più grandioso nella storia del mondo: il Figlio di Dio, la Seconda Persona della Santissima Trinità si è fatto carne, si è fatto uomo nel seno della Vergine Maria!.... Colui «da chi tutto è stato creato», colui che ha creato l'universo diviene una piccola cosa: Dio che ha creato il mondo dal nulla "ex nihilo", crea ora un piccolo essere maschile che unendosi nel seno della Vergine a quest'altro piccolo essere femminile, darà la prima cellula di un essere nuovo, al quale Dio dà un'anima perché sia un uomo e al quale si unisce allo stesso tempo, in maniera indissolubile, la Seconda Persona della Trinità, del Verbo che si è incarnato nella nostra stessa carne. 

Quando, dall'amore degli sposi è sul punto di nascere un nuovo essere, Dio interviene creando l'anima, subito dal concepimento, ciò significa che l'essere umano, fin dal primo momento del suo concepimento è un essere umano che contiene, in questa cellula che si moltiplica , tutto quello che sarà più tardi, un uomo, un corpo e un'anima. Riguardo a Gesù egli sarà un uomo, avendo un corpo ed un'anima e la sua Divinità: è la meraviglia dell'Onnipotenza di Dio,  Dio che si è fatto uomo, uomo e Dio pienamente, pienamente uomo e pienamente Dio, senza confusione tra le due nature ma formanti un solo essere. Dio è divenuto uno di noi: Dio si è fatto uomo... 

Noi non capiamo abbastanza la grandezza dell'amore che ha portato la Santissima Trinità ad abbassarsi così, fino a divenire una semplice creatura, una semplice cellula che si moltiplicherà nel seno di Maria e darà colui che noi conosciamo sotto il nome di Gesù. 

San Paolo così esprime questo grandioso, ineffabile mistero: 

Filippesi 2

5.  Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù,

6.  il quale, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio;

7.  ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana,

8.  umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce.

9.  Per questo Dio l'ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome;

10.  perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra;

11.  e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre.

E' un'umiliazione indicibile, un abbassarsi incommensurabile... per noi peccatori. E si osa rifiutarlo (togliendo in numerose chiese gli inginocchiatoi) o si osa proibire di inginocchiarsi davanti al Santissimo Sacramento, o al momento di ricevere la Santa Comunione!!!! al momento della Consacrazione dove si realizza in qualche modo una nuova Incarnazione...

E San Giovanni, utilizzando il termine "il Verbo" per indicare il Figlio di Dio, la Seconda Persona della Santissima Trinità, in un meraviglioso prologo all'inizio del suo Vangelo descrive questo prodigio di un Dio che si è fatto uomo: 

Giovanni 1

1.  In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio.

2.  Egli era in principio presso Dio:

3.  tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste.

4.  In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini;

5.  la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l'hanno accolta.

6.  Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni.

7.  Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui.

8.  Egli non era la luce, ma doveva rendere  testimonianza alla luce.

9.  Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo.

10.  Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe.

11.  Venne fra la sua gente, ma i suoi non l'hanno accolto.

12.  A quanti però l'hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome,

13.  i quali non da sangue, né da volere di carne, né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati.

14.  E IL VERBO SI FECE CARNE E VENNE AD ABITARE IN MEZZO A NOI ;

e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità.

15.  Giovanni gli rende testimonianza e grida: "Ecco l'uomo di cui io dissi: Colui che viene dopo di me mi è passato avanti, perché era prima di me".

16.  Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto e grazia su grazia.

17.  Perché la legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo.

18.  Dio nessuno l'ha mai visto: proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato.

L'attesa era per un figlio di Davide, un liberatore, un Re: è Dio in persona che viene a noi, che colma il fossato che ci separa da lui, inviandoci Colui che può guidarci perché Egli è "la Via, la Verità, la Vita". «Dio, ci dice San Giovanni, nessuno l'ha visto». Ma Gesù ci dice: «Chi mi vede, vede il Padre». Vedere Gesù è vedere Dio, tutta la Santissima Trinità. E noi vediamo Gesù nell'Eucaristia, nell'Ostia! «Ave verum Corpus natum de Maria Virgine: noi vi salutiamo o vero Corpo nato dalla Santa Vergine Maria».

Il Papa Giovanni Paolo II chiamava la Santa Vergine "donna eucaristica" che si traduce in francese "donna dell'Eucaristia" piuttosto che "donna eucaristica". Io sarei tentato di dire "Madre dell'Eucaristia".

E Maria ?

Ella ha concepito per opera dello Spirito Santo, Ella ormai è Madre, e non una qualsiasi Madre, la  Madre del Figlio che si è fatto carne, che si è fatto Uomo nel suo seno. E' la Madre di Dio! Su di lei riposa la nube luminosa che indica la presenza di Dio. Ella è divenuta il Tempio di Dio, un tabernacolo, una chiesa, una cattedrale. Porta Dio in lei... Per la prima volta, Dio, puro Spirito, diviene un essere umano che si potrà toccare, che condividerà la condizione umana, che rimane con noi. 

Maria è rimasta Vergine "perché niente è impossibile a Dio".

Come si comporterà? E Giuseppe? Ma ha fiducia in Dio. L'Angelo le ha dato come segno il concepimento di Giovanni Battista, il figlio di sua cugina Elisabetta che è al sesto mese. Così, dalla Galilea, al nord d'Israele, parte per la Giudea, per il villaggio dove risiede Elisabetta, ora identificato con il villaggio di Ain Karim,  6 Km ad ovest di Gerusalemme. Va ad aiutare sua cugina, ma molto probabilmente ha l'intenzione di raccontargli ciò che è avvenuto in Lei, ciò che deve fare nei confronti di Giuseppe.

Leggiamo il racconto della Visitazione scritto da San Luca che ha raccolto tutte queste notizie dalla bocca stessa di Maria, conosciuta presso l'Apostolo  Giovanni, che dopo la morte di Gesù l'aveva presa con sé: 

La Visitazione  Luca 1

39.  In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. 

40.  Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 

41.  Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo 

42.  ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! 

43.  A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? 

44.  Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. 

45.  E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore".

46.  Allora Maria disse: "L'anima mia magnifica il Signore

47.  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

48.  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

49.  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome:

50.  di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono.

51.  Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

52.  ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili;

53.  ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi.

54.  Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia,

55.  come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre".

56.  Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.

Noi abbiamo nel racconto dell'Annunciazione le prime parole dell' " Ave " , le parole stesse dell'Angelo Gabriele: «Ave o Maria, piena di grazia, il Signore è con te».

Noi abbiamo ora il seguito dell' " Ave ": «Tu sei benedetta tra tutte le donne e benedetto è il frutto del ventre tuo» parole di Elisabetta che in quel momento fu piena di Spirito Santo per potersi esprimere così.

Chi avrà ancora la pretesa di affermare che la recita dell' " Ave " è come recitare un ritornello? Al contrario è ricordarci costantemente che Dio si è fatto uomo per noi... peccatori... E' ricordare a Maria, Madre di Dio, che ella è divenuta nostra Madre ai piedi della Croce... e che la sua Missione è di pregare per noi, per tutti gli uomini, lungo tutta la nostra vita «ora e nell'ora della nostra morte»...

C'è anche il testo del Magnificat, «l'anima mia magnifica il Signore" che è una composizione di Maria che riprende dei passi del Vecchio Testamento.

Maria è restata tre mesi presso Elisabetta, sicuramente fino alla nascita di Giovanni Battista.

Elisabetta ha certamente raccontato alla sua giovane cugina quello che era successo a Zaccaria nel Tempio, l'apparizione dell'Arcangelo Gabriele, i dubbi che aveva avuto e perché fosse diventato muto, per aver cioè  dubitato delle parole dell'Angelo. 

Maria da parte sua ha raccontato, senza poterne dubitare, ciò che era successo. Elisabetta sapeva che Maria si era consacrata a Dio corpo e anima, e pertanto, ispirata dallo Spirito Santo, saluta la Madre del suo Signore... Ella è stata la prima ad essere messa al corrente dei "mirabilia Dei", delle meraviglie di Dio.

Maria ha sicuramente espresso le sue "paure umane": come dirlo a Giuseppe che non potrà certo non accorgersi del suo stato... E poi la gente del villaggio ... le  cattive lingue... che avrebbero malignato su  Maria, figlia indegna per aver rinnegato il suo voto; e Giuseppe, uomo impuro, che aveva trasgredito i comandamenti di Dio. 

E quando Maria riparte, tre mesi più tardi... i primi segni della sua gravidanza sono evidenti... I dubbi di Giuseppe... che è pur sempre un uomo e che aveva avuto la massima fiducia in Maria, sua fidanzata... e che non riesce a capire... Anche lui avrà bisogno di un intervento divino per essere sicuro e per comprendere. Ma mettiamoci al suo posto! Vediamo ciò a proposito di un altro testo del quale non si parla mai.

MARIA, VERGINE E MADRE

Perché di nuovo questo titolo quando i testi precedenti sono molto chiari? E' difficile non presentare un altro testo che è la prova del nove della nascita verginale di Gesù, Figlio di Davide. Nessuno ne parla mai, solo perché nessuno lo capisce. Eppure occupa maggiore spazio nel Vangelo di San Matteo che la narrazione della Resurrezione. 

Si tratta della Genealogia di Gesù, con la quale inizia precisamente il Vangelo di San Matteo. Ho lavorato per nove anni su questo testo (e su quello di San Luca) e l'ho presentato come tesi di dottorato in Teologia biblica. La Liturgia lo presenta tre volte come lettura del Vangelo alla Messa: il giorno della Nascita della Santa Vergine, e due volte durante il tempo dell'Avvento... e ciò imbarazza tutti i sacerdoti che devono leggere questo passo del Vangelo! Effettivamente è noioso ascoltare questa lista di nomi. Eppure... è di una bellezza e di una ricchezza... capire lei è capire il posto e il ruolo di Maria, scelta da Dio come Madre preservata nella sua virginità, la Madre del Salvatore di tutti gli uomini... la Madre della Missione.

Occorre ricordare prima di tutto che San Matteo scrive agli Ebrei, che conoscevano bene le Scritture, l'Antico Testamento e i Commentari e che inoltre erano molto attaccati alle Genealogie che essi conservavano gelosamente presso di loro e nel Tempio di Gerusalemme... e ai Numeri... I numeri avevano un valore simbolico, mnemotecnico, che permettevano alle persone che non sapevano leggere, ma che sapevano contare, di conoscere tuttavia la Bibbia a memoria. Per noi, senza spiegazione, questo testo è indecifrabile e ci si domanda perché San Matteo l'abbia riportato.  Ecco la spiegazione: 

Il testo è seguito da un racconto che dovrebbe intitolarsi "Concezione verginale di Gesù", le parole dell'Angelo a Giuseppe che terminano con la citazione del Profeta Isaia: «Ecco che la Vergine concepirà e darà alla luce un figlio, al quale si darà il nome di Emmanuele, Dio è con noi».

Così tutto questo primo capitolo è un insieme, come sottolineava il mio professore di Sacre Scritture, il padre Joseph Trinquet, Sulpiziano (autore del Nuovo Testamento Osty Trinquet in francese) per arrivare a questa conclusione: è la realizzazione delle promesse e degli annunci fatti da Dio al popolo ebraico tramite i profeti. Ma la realizzazione supera l'attesa e le speranze...

La genealogia si divide in tre parti di 14 nomi ciascuno: da Abramo a David, da David a Jeconia, da Jeconia a Gesù. San Matteo nell'Antico Testamento, da Abramo a Davide,  ha trovato 14 nomi, poco per un periodo di 1000 anni... Ma questo gli ha dato l'idea di un piano per la genealogia: 14! Un numero importante, il numero di David! Come? E' semplice. In ebraico non c'erano numeri, e la scrittura all'inizio comprendeva solo consonanti. Ciascuna consonante serviva anche da numero. E precisamente D a V i D, le tre consonanti, D, V, D, sono anche i numeri 4 e 6.  Quindi D a V i D: 4+6+4 = 14... Ripetuto tre volte,  questo indicava una  certezza: la genealogia, per gli Ebrei,  era una dimostrazione per documenti sicuri, le Genealogie, e che Gesù era veramente il Figlio di Dio annunciato. E noi vediamo che era Figlio di David tramite Giuseppe che gli dava il titolo ufficiale, e figlio di David tramite Maria, che gli dava lei sola il sangue di David. 

Notiamo anche la presenza di quattro donne: Tamar, Racab, Rut, la moglie di Uria (Betsabea) e di Maria. Pagine e pagine sono state scritte sulle ragioni del posto di queste quattro donne... La realtà è più semplice, secondo le tradizioni bibliche tre di queste donne sono state ispirate dallo Spirito di Dio (era chiamato così nell'Antico Testamento, senza sapere ancora che era una Persona della Santa Trinità) per mantenere la discendenza messianica voluta da Dio nel momento in cui gli uomini rischiavano di comprometterla. E' dunque l'azione dello Spirito ispiratore che veglia sulla discendenza messianica.

In quanto a  Rut, la tradizione ebrea riporta che  fosse sterile, "perché non aveva l'utero" e che lo Spirito di Dio le "plasmò" un utero per permetterle di divenire nonna di David: siamo davanti allo Spirito Creatore! (la parola utilizzata è "plasmata", la stessa utilizzata per indicare come Dio avesse plasmato l'uomo con la creta del suolo!).

La genealogia di San Matteo indica dunque l'azione dello Spirito di Dio, azione ispiratrice e creatrice. E la presenza di Maria che "sostituisce" in una certa maniera Giuseppe con una scorciatoia ammirevole : "Giuseppe, sposo di Maria, dalla quale nacque Gesù", che ci presenta la Sacra  Famiglia, coniuga queste due azioni, ispiratrice e creatrice, e mostra che, in Maria, lo Spirito Santo è intervenuto in una maniera ammirevole e particolare sostituendo Maria a Giuseppe (che non interviene come padre, come "generatore").  Evitando di dire che Giuseppe è il Padre di Gesù, si introduce così la novità delle genealogie ebree dove le donne, quando erano nominate, lo erano come spose, non come madri... Maria figura al posto dell'uomo come quella che ha reso possibile, solo lei ( con lo Spirito Santo), la nascita di Gesù. 

La presenza di quattro donne, per gli Ebrei, è l'affermazione e la dimostrazione che Maria è Madre pur rimanendo Vergine per azione dello Spirito Santo. 

Il testo, che seguirà la Genealogia, riprende e spiega tutto ciò.

Leggiamo questa genealogia, dalla quale San Matteo ha dovuto levare alcuni nomi, in particolare nomi di re indegni e perversi, per mantenere il numero di 14: 

Matteo 1

La Genealogia di Gesù 

1. Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. 

2. Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli, 

3. Giuda generò Fares e Zara da Tamar, Fares generò Esròm, Esròm generò Aram, 

4. Aram generò Aminadàb, Aminadàb generò Naassòn, Naassòn generò Salmòn,

5. Salmòn generò Booz da Racab, Booz generò Obed da Rut, Obed generò Iesse,

6. Iesse generò il re Davide.

Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di Urìa, 

7.  Salomone generò Roboamo, Roboamo generò Abìa, Abìa generò Asàf, 

8.  Asàf generò Giòsafat, Giòsafat generò Ioram, Ioram generò Ozia, 

9.  Ozia generò Ioatam, Ioatam generò Acaz, Acaz generò Ezechia, 

10.  Ezechia generò Manasse, Manasse generò Amos, Amos generò Giosia, 

11.  Giosia generò Ieconia e i suoi fratelli, al tempo della deportazione in Babilonia.

12.  Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconia generò Salatiel, Salatiel generò Zorobabèle, 

13.  Zorobabèle generò Abiùd, Abiùd generò Elìacim, Elìacim generò Azor, 

14.  Azor generò Sadoc, Sadoc generò Achim, Achim generò Eliùd, 

15.  Eliùd generò Eleàzar, Eleàzar generò Mattan, Mattan generò Giacobbe, 

16.  Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù chiamato Cristo.

17.  La somma di tutte le generazioni, da Abramo a Davide, è così di quattordici; da Davide fino alla deportazione in Babilonia è ancora di quattordici; dalla deportazione in Babilonia a Cristo è, infine, di quattordici.

Dopo questa dimostrazione, e perché non ci siano equivoci (Grazie San Matteo d'aver pensato a noi, senza saperlo, per permetterci di scoprire questa meraviglia compiuta da Dio!), San Matteo spiega quello che è successo. Giuseppe che si rende conto, che è perplesso, che non dubita, ma che non comprende... Lo si può capire... E la bontà di Dio, che "non fa nulla senza avvertire l'uomo" come afferma l'Antico Testamento.

Ecco il testo: 

Matteo 1 

La nascita verginale di Gesù

18.  Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua Madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe prima che andassero a vivere insieme si trovò in cinta per opera dello Spirito Santo.  

19.  Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. 

20.  Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: "Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. 

21.  Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati".

22.  Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:

23.  Ecco la Vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele,

che significa Dio con noi. 

24.  Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa, 

25.  la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù.

Tutto ciò in effetti era la realizzazione di una profezia di Isaia al Re Acaz, discendente di David:

Isaia 7 (circa 735-734 avanti Gesù Cristo)

10. Il Signore parlò ancora ad Acaz:

11. "Chiedi un segno dal Signore tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure lassù in alto"

12. "Ma Acaz rispose: "Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore"

13. Allora Isaia disse: "Ascoltate, casa di David! Non vi basta di stancare la pazienza degli uomini, perché ora vogliate stancare anche quella del mio Dio? 

14. Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la Vergine concepirà e partorirà un figlio, che si chiamerà Emmanuele. 

Avrete forse notato che San Luca parla di Maria e San Matteo di Giuseppe. E' normale. San Luca non era ebreo. Per di più aveva conosciuto bene San Giovanni che aveva accolto Maria nella sua casa, e presso il quale Luca aveva potuto avere tutte queste informazioni. 

San Matteo era ebreo, apostolo, e scriveva per gli Ebrei. Trasmette dunque la testimonianza di Giuseppe e della famiglia di San Giuseppe.

*  *  *  *  *

La preghiera mariana dell'Angelus

La si recitava nel passato tre volte al giorno, alle 6, a mezzogiorno e alle 18, e le campane suonano in questa occasione tre volte tre colpi, poi a distesa . Sarebbe bene riprendere questa devozione...

«L'Angelo del Signore portò l'annuncio a Maria»

«Ella concepì per opera dello Spirito Santo»

«Ave Maria piena di grazia il Signore è con te, tu sei benedetta tra le donne e Gesù il frutto benedetto del ventre tuo.

«Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte, Così sia (o Amen)

«Ecco sono la serva del Signore»

"Si compia in me la tua parola»


«Ave o Maria...

«E il Verbo si fece carne»

«E venne ad abitare in mezzo a noi»


«Ave o Maria...

«Prega per noi Santa Madre di Dio»

«Affinché noi siamo resi degni delle promesse di Gesù Cristo».

Preghiamo:

In fondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre,


tu, che nell'annunzio dell'angelo ci hai rivelato


l'incarnazione del tuo Figlio,


per la sua passione e la sua croce, guidaci alla gloria della Risurrezione,


Per Cristo nostro Signore. Così sia
*  *  *  *  *

LA NASCITA DI GESU' CRISTO

San Luca, che si è informato con cura di tutto fin dalle origini (Luca 1,3), ha deciso "di scriverne come segue" (ibidem). Una lettura attenta dimostra che nessun dettaglio è preso a caso. Così non ha cominciato con la narrazione dell'Annuncio a Maria e della nascita di Gesù, ma con quella dell'annuncio a Zaccaria e della nascita di Giovanni Battista. Ciò gli permette di inserire la narrazione della Visitazione di Maria a sua cugina Elisabetta, che aveva "concepito un figlio nella sua vecchiaia... lei che tutti dicevano sterile... perché niente è impossibile a Dio" (Luca 1, 36-37).

Per di più, San Luca dà delle precisazioni che ci permettono di fissare una cronologia esatta come lo vedremo e di comprendere come l'Antica Alleanza è rimpiazzata dalla Nuova ed Eterna Alleanza che non si indirizza più semplicemente al popolo d'Israele ma al mondo intero, come dice Gesù nei suoi ultimi insegnamenti agli Apostoli prima dell'Ascensione.

Luca 24

46. "Così sta scritto: il Cristo dovrà patire e risuscitare dai morti il terzo giorno

 47. e nel suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme

Poi  aggiunse:

Luca  24

49. E io manderò su di voi quello che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall'alto.

La Missione degli Apostoli è universale ; dopo l'Ascensione, nell'attesa dello Spirito Santo, gli Apostoli si riuniscono in preghiera nel Cenacolo, in quella che potremo chiamare " la prima novena di preghiera della Chiesa"

Atti 1

13. Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano. C'erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelòta e Giuda di Giacomo. 
14. 14Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui.

Maria , Madre di Gesù, Madre del Salvatore, la " Luce per illuminare le Nazioni, Madre della Chiesa e MADRE DELLA MISSIONE !

*  *  *  *  *

Annuncio a Zaccaria e nascita di Giovanni Battista

Luca 1

5.  Al tempo di Erode, Re della Giudea c'era un sacerdote chiamato Zaccaria, della classe di Abia e aveva in moglie una discendente di Aronne chiamata Elisabetta.

6. Erano giusti davanti a Dio, osservavano irreprensibili tutte le leggi e le prescrizioni del Signore.

7. Ma non avevano figli, perché Elisabetta era sterile e tutti e due erano avanti negli anni.

8. Mentre Zaccaria officiava davanti al Signore nel turno della sua classe,

9. secondo l'usanza del servizio sacerdotale, gli toccò in sorte di entrare nel tempio per fare l'offerta dell'incenso.

10. Tutta l'assemblea del popolo pregava fuori nell'ora dell'incenso.

11. Allora gli apparve un angelo del Signore, ritto alla destra dell'altare dell'incenso.

12. Quando lo vide, Zaccaria si turbò e fu preso da timore.

13. Ma l'angelo gli disse: "Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, che chiamerai Giovanni.

14. Avrai gioia ed esultanza e molti si rallegreranno della sua nascita,

15. poiché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà pieno di Spirito Santo fin dal seno di sua madre

16. e ricondurrà molti figli d'Israele al Signore loro Dio.

17. Gli camminerà innanzi con lo spirito e la forza di Elia, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare al Signore un popolo ben disposto".

18. Zaccaria disse all'angelo: "Come posso conoscere questo? Io sono vecchio e mia moglie è avanzata negli anni".

19. L'angelo gli rispose: "Io sono Gabriele che sto al cospetto di Dio e sono stato mandato a portarti questo lieto annunzio. 
20. Ed ecco, sarai muto e non potrai parlare fino al giorno in cui queste cose avverranno, perché non hai creduto alle mie parole, le quali si adempiranno a loro tempo".

21. Intanto il popolo stava in attesa di Zaccaria, e si meravigliava per il suo indugiare nel tempio. 

22. Quando poi uscì e non poteva parlare loro, capirono che nel tempio aveva avuto una visione. Faceva loro dei cenni e restava muto.

23. Compiuti i giorni del suo servizio, tornò a casa.

24. Dopo quei giorni Elisabetta, sua moglie, concepì e si tenne nascosta per cinque mesi e diceva:

25. "Ecco che cosa ha fatto per me il Signore, nei giorni in cui si è degnato di togliere la mia vergogna tra gli uomini".

Nel frattempo , Maria, informata dall'Angelo della prossima nascita di un figlio a sua cugina Elisabetta, si recò presso di lei e vi restò qualche tempo, circa  tre. 

Luca 1

56. Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.

57. Per Elisabetta intanto si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio. 
58. I vicini e i parenti udirono che il Signore aveva esaltato in lei la sua misericordia, e si rallegravano con lei.

59. All'ottavo giorno vennero per circoncidere il bambino e volevano chiamarlo col nome di suo padre, Zaccaria. 
60. Ma sua madre intervenne: "No, si chiamerà Giovanni". 
61. Le dissero: "Non c'è nessuno della tua parentela che si chiami con questo nome". 
62. Allora domandavano con cenni a suo padre come voleva che si chiamasse. 
63. Egli chiese una tavoletta, e scrisse: "Giovanni è il suo nome". Tutti furono meravigliati. 
64. In quel medesimo istante gli si aprì la bocca e gli si sciolse la lingua, e parlava benedicendo Dio. 65. Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regione montuosa della Giudea si discorreva di tutte queste cose. 
66. Coloro che le udivano, le serbavano in cuor loro: "Che sarà mai questo bambino?" si dicevano. Davvero la mano del Signore stava con lui

Noi scopriamo una coppia "sacerdotale", Zaccaria, prete, "della classe d'Abia" ed Elisabetta "discendente di Aronne.

Zaccaria ( 1,5  ) "C'era un prete chiamato Zaccaria, della classe di Abia" 

Noi sappiamo anche che Zaccaria era giusto e che era avanti negli anni. (cf 1,6.7) Zaccaria era sacerdote, "della classe di Abia". Precisazione che può sorprendere perché non sembra aggiungere nulla di più, ma solo a mostrare che San Luca era ben informato.

Ma San Luca non precisa : 

- né il nome del padre di Zaccaria,

- né la tribù di Zaccaria.

Egli scrive molto semplicemente : "della classe di Abia", e se ha ricordato questo dettaglio, è che questo nome ha la sua importanza.

Abia, sotto Davide, è il promotore dell'ottava classe di preti ( 1 Cronache . 24,10). Questa divisione in 24 classi sacerdotali avviene  sotto David. Egli si fece aiutare da Zadok e da Achimelech (versetto 3) mentre aveva agito da solo per la divisione dei leviti.

"Questi furono i turni per il loro servizio ; a turno entravano nel Tempio secondo la regola stabilita dal loro antenato Aronne, come egli aveva ordinato il Signore, Dio di Israele.( 1 Cronache . 24,19)

Da questa precisazione "della classe di  Abia", San Luca indica molto chiaramente che Zaccaria ha Aronne per Padre  (nel senso di avo) : era dunque un discendente di Aronne che discendeva da Levi. Mentre la menzione  "prete" rimaneva generica (discendente di Levi), la menzione "della classe di Abia" insiste sul fatto che Zaccaria, di razza sacerdotale, è discendente di Aronne e può entrare nel Santo dei Santi nel Tempio di Gerusalemme.

San Luca avrebbe potuto scrivere molto semplicemente : "... un prete di nome Zaccaria, discendente di Aronne" (cfr 1,5)

Non l'ha fatto.

La menzione "della classe di Abia"in effetti dice di più e riveste un doppio significato :

- indica senza dubbio che Zaccaria è discendente di Aronne e sottolinea con forza la sua appartenenza alla stirpe di Aronne ; 

- ma fa risalire Zaccaria ad Aronne tramite Abia, contemporaneo di David sotto il quale avviene la divisione in 24 classi. 

- David, antenato di Maria e di Gesù...San Luca vuol dirci qualcosa ! 

Con Abia, in effetti, San Luca ci riporta all'epoca di David ; l'accento si sposta, si potrebbe dire, da Abia a David ; Abia scompare in qualche modo davanti a David, che suddivise i sacerdoti in 24 classi, in nome della sua autorità reale. Zaccaria, prete discendente da Aronne, il fratello di Mosè, suo lontano discendente, sarà il primo a salutare il discendente di David con queste parole :

"Benedetto il Signore d'Israele, perché ha visitato e redento il suo popolo, e ha suscitato per noi una salvezza potente nella casa di David, suo servo." (1,68-69)

Giovanni Battista, figlio del prete Zaccaria e di Elisabetta sarà chiamato "profeta dell'Altissimo"( 1,76) ; egli "andrà innanzi al Signore a preparargli le strade "(1,76). Lui stesso dichiarerà :

"Egli deve crescere ed io diminuire" (Giovanni  3,30)

In maniera estremamente discreta, San Luca presenta ed oppone, già in queste due scene, due Case : la Casa sacerdotale di Aronne che saluta e s'inchina davanti alla Casa di David.

La menzione "della classe di Abia" ha, inoltre,  un altro significato completamente inatteso che apporta luce sulla data delle due nascite miracolose di cui narra San Luca nei due primi capitoli del suo Vangelo.

Luca precisa che Zaccaria appartiene alla classe sacerdotale d'Abia e che, al momento dell'apparizione dell'Angelo Gabriele, "Zaccaria officiava davanti al Signore nel turno della sua classe, secondo l'usanza del servizio sacerdotale, Gli toccò in  sorte di entrare nel Tempio per fare l'offerta dell'incenso". (Luca 1,8-9) Sempre nello stesso turno, le 24 classi sacerdotali dovevano assicurare il servizio liturgico al Tempio durante una settimana, due volte all'anno.

Ma come si svolgevano i tempi di questo servizio ?

Non lo si sapeva fino ad ora. Attualmente, utilizzando le ricerche fatte da altri specialisti, e lavorando soprattutto sui testi ritrovati nella Biblioteca essena di Qumran, il professore Shamarjahu Talmon, che insegnava all'Università ebraica di Gerusalemme, è giunto ultimamente (cfr il commento di Vittorio Messori nel "Correre della Sera" di mercoledì 9 luglio 2003) a precisare l'ordine cronologico nel quale si succedevano le 24 classi. Una di queste due volte corrisponde all'ultima settimana del mese di settembre...

E' da notare che ciò corrisponde stranamente ad una vecchia tradizione dei cristiani orientali che ponevano tra il 23 e il 25 settembre l'annuncio fatto a Zaccaria. Le stesse Chiese d'Oriente celebravano il concepimento di Giovanni Battista tra il 23 e il 25 settembre, ponendo al mese di marzo  l'Annunciazione di Maria.

Notiamo che la Chiesa ha fissato l'Annunciazione al 25 marzo e dunque il concepimento di Gesù il 25 marzo e la sua nascita nove mesi più tardi, il 25 dicembre. Tre mesi dopo l'Annunciazione a Maria, ( poiché Elisabetta, dichiara l'Angelo a Maria, "è al sesto mese, lei che tutti dicevano sterile"), queste Chiese festeggiano in giugno la nascita di Giovanni Battista.

La Chiesa cattolica, quindi, festeggia l'Annunciazione a Maria il 25 marzo, la nascita di Giovanni Battista il 24 giugno e la nascita di Gesù il 25 dicembre. 

Tutto ciò grazie alla menzione "della classe di  Abia !".

Nei piani di Dio non c'è posto per il caso o la coincidenza. Giovanni Battista nacque il 24 giugno, data alla quale la luce del giorno comincia a diminuire :" Egli deve crescere ed io invece diminuire, - eum oportet crescere, me autem minui"). Gesù nacque il 25 dicembre, data alla quale la luce del giorno comincia a crescere "Io sono la luce del mondo, chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita" (Giovanni  8,12) "Lumen ad revelationem gentium" esclamerà il vecchio Simeone" luce per illuminare le genti" (Luca 2,32) completamento della promessa fatta da Dio al profeta Isaia :

Isaia 9

1. Alzati,ivestiti di luce, perché viene la tua luce, la gloria del Signore brilla sopra di te

5. A quella vista sarai raggiante, palpiterà e si dilaterà il tuo cuore, perché le ricchezze del mare si riverseranno su di te, verranno a te i beni dei popoli.

6. Uno stuolo di cammelli ti invaderà, dromedari di Madian e di Efa, tutti verranno da Saba, portando oro e incenso e proclamando le glorie del Signore.

*  *  *  *  *

La nascita di Gesù

Luca 2

1.. In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. 2. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio.

3. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. 

4. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nàzaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, 

5. per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta.

6. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto.

7. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.

Giuseppe sale quindi dalla Galilea, dalla città di Nazaret, "Da Nazaret può mai venire qualcosa di buono ?" (cfr Gv 1,46), per recarsi in Giudea, nella città di David chiamata Betlemme "perché egli era della casa e della stirpe di David" Va a farsi iscrivere CON MARIA sua fidanzata che è incinta.

Non è solamente accompagnato da Maria per far recensire la sua famiglia. Perché, d'altronde , imporre un tale viaggio senza una ragione valida ad una donna sul punto di partorire ? Così sale da Nazaret a Betlemme per farsi registrare CON Maria sua fidanzata ed incinta.(Nota : non sale con Maria sua sposa per farsi recensire, ma sale "dalla Galilea per farsi recensire CON Maria sua  fidanzata "il senso è molto diverso...) :

Maria, dunque, non l'accompagna in quanto sposa fedele. Lei accompagna Giuseppe per farsi registrare con lui, o meglio, nello stesso momento di lui, nella città di Betlemme, nella città di David ! Ciò vuol dire che anche lei era obbligata al censimento, non come fidanzata di Giuseppe, della casa e della stirpe di David, ma perché  il censimento la riguardava direttamente sotto un altro titolo che non è quello di "fidanzata" : si deve far registrare in  quanto lei è erede della sua famiglia, figlia unica o no, ma senza fratelli che potessero continuare il nome, la stirpe del loro padre e mantenere l'eredità in famiglia, in quanto discendente di David : infatti anche lei apparteneva alla casa di David.

Si spiega così  perché Maria, figlia erede di Gioacchino ed Anna, abbia dovuto  farsi recensire personalmente in occasione del censimento di Quirino, stabilito per fissare il tasso d'imposta secondo i beni di ciascuna famiglia. Il  suo viaggio a Betlemme, proprio quando stava per avere il Bambino, non trova altra spiegazione, altra giustificazione in un argomento legale per accompagnare Giuseppe , e non in un motivo sentimentale ... Maria, dunque , si reca "nella città di David chiamata Betlemme ( "la Casa del Pane" : "Io sono il Pane della Vita", dirà Gesù), città dove si reca anche Giuseppe "perché era della casa e della stirpe di David".

Ciò spiega anche perché, essendo figlia erede di Gioacchino ed Anna, ella abbia dovuto fidanzarsi in seno alla propria famiglia e sposarsi un membro della tribù paterna ,come fecero le figlie di Zelofcad (Numeri  36,8).          

E' una risposta agli altri autori che pretendono che Maria, essendo parente di Elisabetta, discendente di Aronne, era anche lei di razza sacerdotale e che Gesù riassumeva in sé i due sacerdozi : prete levitico , prete secondo l'ordine di Melchisedec...

Lo schema seguente, più preciso del precedente, rifiuta evidentemente questa tesi. Alla coppia sacerdotale "Zaccaria - Elisabetta" si sostituisce la coppia davidica "Giuseppe - Maria" : Giovanni Battista sarà il profeta dell'Altissimo che precederà  il Signore per preparargli la via (cfr Luca 1,76). Gesù, dunque, è il Figlio di David secondo la carne, per tramite di Maria sua Madre, annunciato dai profeti, lodato da Zaccaria come colui che è venuto.
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GESU'

In questa ottica, la decapitazione di San Giovanni Battista, prete discendente di Aronne, indicherebbe la fine del sacerdozio dell'Antica Alleanza che lascia il posto al sacerdozio della Nuova ed Eterna Alleanza, il sacerdozio "secundum Ordinem Melchisedec" " secondo l'Ordine di Melchisedec " : Gesù, Figlio di David, Sommo Sacerdote della  Nuova Alleanza nel suo Sangue.

Il racconto di San Luca ci dà inoltre un'altra precisazione cronologica con il censimento di Quirino che si può fissare molto probabilmente intorno all'anno 6 prima dell'era cristiana (un errore è stato fatto nello stabilire il calendario che seguiamo ). 

Gesù sarebbe nato il 25 dicembre dell'anno 6..

La notizia della venuta di Dio sulla terra non poteva rimanere nascosta. Anche dei pastori della regione vengono avvertiti in piena notte : la nascita avviene in effetti nella notte... realizzando una profezia del Libro della Sapienza, che la Liturgia riprende al momento della festa di Natale, e che è stata all'origine della Messa di mezzanotte :

Sapienza 18

14.  Mentre un profondo silenzio avvolgeva tutte le cose, e la notte era a metà del suo corso

15.  La tua parola onnipotente dal cielo, dal tuo trono legale, guerriero implacabile, si lanciò in mezzo a quella terra di sterminio

Leggiamo ora la narrazione dell'Annuncio ai pastori.

Luca 2

8. C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. 9. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, 
10. ma l'angelo disse loro: "Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: 
11. oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. 
12. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia". 
13. E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva:

14. "Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama".

15. Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: "Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere". 
16. Andarono dunque senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. 
17. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 
18. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. 
19. Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore.

20. I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato detto loro.

Perché Maria era stata la prima, con Giuseppe a vedere Dio in maniera reale e tangibile, il Verbo di Dio incarnato, il Pane della Vita, che lei aveva portato durante nove mesi nel suo seno. Ora, non restava che dargli un nome, quello indicato dall'Angelo a Maria e Giuseppe " Gesù " , " Dio che salva ".

Luca 2

21. Quando furono passati gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome GESU', come era stato chiamato dall'ANGELO  prima di essere concepito nel grembo della madre".

Come fa notare San Matteo, si avverava l'Annuncio fatto al Profeta Isaia ( 7,14) :

Matteo 1

22. Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta

23. Ecco, la VERGINE concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato EMMANUELE  che significa : "DIO E' CON NOI ".

Anche qui la realtà supera la speranza : non è solo "Dio con noi" ma il nome che gli stato dato da Dio indica la sua Missione precisa : " Dio che salva".

Grazie a Maria, Dio è con noi, ma Dio fatto uomo per salvare tutti gli uomini. E Maria è sua Madre, Lei è la Madre del Salvatore e Lei diviene anche  la Madre della Missione, missione universale di salvezza.
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